
POLITICA INTERNA 

«La questione tedesca non è un tabù o con i 
ma questo o va collocato , niente visita a Walesa 
nel contesto dell'unità a E sul : a e 
e o dei due blocchi » la à di posizioni » 

Occhetto e i 
in sintonia sulla Germania 

UVopech i 

«La a unita non è un tabù questo -
so va ò collocato nel contesto dell'unità -
pea e senza e in discussione o a i 
blocchi». La questione tedesca nei colloqui a Oc-
chetto, i e . E il o del 

i ha potuto e un «atteggiamento comu-
ne», Sul : «La à di posizioni è una a 

, ci e un dibattito . 
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A -L'ipotesi del-
l'unità tedesca va a -
mente in - ma 
questo o non deve le-

e la a a 
dei due blocchi e contempo-

e deve i in 
un o dinamico, più 
complessivo, di o 
degli i usciti dalla se-
conda a mondiale». 
Achille Occhetto e co-
si la posizione, condivisa dai 
polacchi, su un nodo e 
del dopo-Yalta la
E di a hanno discus-

so. , Occhetto, il e 
i e il pnmo o 

i in due lunghi in-
i alla a della 

a e alla a 
del Consiglio o del 

i ha potuto e un 
«atteggiamento comune» negli 

i Ed è un atteggia-
mento che anche i comunisti 
italiani condividono. 

Si , dice Occhetto, di 
tene i due . l pn-
mo è il o , lu-
nazione dei popoli, e dunque 
il o dei tedeschi a decide-

e e del o de-
stino Nessun tabu, dunque, 
nessun o e a 

e di a unita
secondo o è la neces-
sità, in una fase -
mente delicata, di non mette-
e in discussione o 
a i due blocchi 11 o di 

» al cui o col-
e e fa e questi -

cipi, sottolinea Occhetto, è la 
e della nuova -

pa, la e insomma di 
una a componente fon-
damentale» accanto, e non 

, Usa e s Non è di-
a la posizione del -

sidente del Consiglio, Claudio 
i a è a quella di 

Giulio i i -
ce Occhetto - che i sia 
vicino a ciò che dico quando 
sostengo che il a del-
l'unità tedesca non va negato, 
ma collocato nel contesto del-
l'unità . E tuttavia, 

a il o del , 
non e oggi una -
posizione o del go-

o italiano su una questio-
ne così delicata tanto più che 
l'impegno del i (e Occhet-
to al suo o a , ne 

à con i e con il 
o degli Esten e -

la) è volto a e una 
posizione comune di tutte ie 

e politiche italiane 
Un punto, tuttavia, dev'es-

se tenuto : i confini 
usciti dalla a non posso-
no e i in discussio-
ne Fanno fede gli i bi-

i e l'atto finale della 
a di i Né ai 

i polacchi i 
da Occhetto è piaciuta la -
sa di posizione del o 
di Stato o , che 
auspica una a unita 

o della Nato. Un esito 
di questo e e 
infatti gli i i e 
mondiali. 

Occhetto è soddisfatto della 
a e di 

*  cui ha assistito ne-
gli i di questi i 
(anche se, , una 

a di neve a a ha 
impedito il colloquio con Le-
eh Walesa) «L o 
polacco - sottolinea - è di 

e o non soltanto 
pe  l'Est, ma è di e -
gico mondiale». E tuttavia, in 
questo o a 
della nuova , non 
mancano gli echi delle vicen-
de e al i 

«Sono e ad-
o - dice Occhetto -

pe  gli equivoci i in questi 
i e mi 

ò pe e in modo 
che il dibattilo nel o sia il 
più seno e o possibile*. 
n mattinata ti o del 

i aveva o con i mem-
i di a i a -

ma, aveva valutato con , a 
mente , il significato e il 

e della a di posizione 
di Natta, , , 

e e Angius. A -
no e a , che lo accom-
pagnano in questo viagg io fit-
to di , non aveva na-
scosto lo e e -

, la decisione di aggiun-
e qualche a al com-

mento , -
do e sottolineando una posi-
zione già contenuta nel di-

o con cui il o del 
i aveva concluso il lungo 

Comitato e dedicato al-
la discussione della sua -
posta, «Già o che mi 

a a a - dice Oc-
chetto ai i - avete 
potuto e come, appe-
na visti 1 , abbia giudi-
cato i alcuni titoli». Quel-
li , a Occhetto, che «in-

o le mie conclusio-
ni alla e di ì 
come un'accusa di -
smo  ad alcuni compa-
gni». Occhetto, su questo pun-
to, è esplicito- «La à di 
posizioni - dice - è una -
sa e pe  il o 

o e, a maggio , 
pe  la a nuova cui voglia-
mo da  vita». Si , aggiun-
ge, di una posizione «politico-

» che vuol e 

a a e «comu-
ne » e che «non ha nul-
la a che e con accuse a 
questo o a quello». La -
cupazione di Occhetto è 

a e in a -
dice - da pencoli che -
dano tutti i , e cioè la 

» e -
mento- delle posizioni, che è 
ben o da una a di-
scussione». a è una -
pazione, questa, che Occhetto 
stesso tiene in qualche modo 
a , o a
sia il dibattito in Comitato 

, sia o «la di-
scussione che si sta svolgendo 
con à e à in tutto 
il . l , conclude, 
l i già oggi è cambiato, an-

che e a chi - e lo dico 
con e o - si è 

o o la mia -
sta». Si a insomma di 

e atto di una situazio-
ne mutata e di e un «cli-
ma * sulle e -
ne E di questa necessità il se-

o del i vuol e in-
sieme e e il . 

" "—"—""^ ~ La visita a t i e e 

a : «Appoggio Cee all'Est 
E l deve cambiare idea» 
«Qui stanno o di e le e de-

e ed economiche. E noi dobbiamo aiu-
. o La a conclude il suo viaggio nel-

l'Est o e a un bilancio positivo. A -
pesi ha visto Foszgay, s e i i del 

' «Anche a ha i , dice ai 
. i lancia una ; «Voglio -

e e dei i . 

DAL NOSTRO INVIATO 
~" "pnrr lósPATAR o 

. Cambia la 
: al e delle 

vìe dì a si sostituisce la 
sfavillane fantasia del o 
di , e illumina-
te, addobbi negli angoli delle 

, quasi una a pe  lo 
shopping nella Vaei Ucta, il 

o . E n clima 
. e « -

gio La a - non vi lasciate 
. Anche qui 

hanno i o . , 
sono , ma pesanti to 
stesso, Ci sono 20 i di 

i di debito , un'in-
e al 20%, un deficit 

pubblico notevole e difficoltà 
di o -

getico. Non è a da poco,..». 
l o del n conclude, 

qili a , il suo viaggio 
nell'Est . È stato a 

, poi a . a 
o le a e di 

Lech Walesa, quelle meno 
e di , 

ha ascoltato le -
ni dì . a o 
una a quasi in ginoc-
chio, , o del col-
lasso. 

, qui in , a 
dì e quanta a ha 
fatto il paese che ha anticipa-
to it  dell'Est. 

o o - dice La 

a - ma ho e 
che quel che succede è -
po veloce e i i
di . o e 
pe  non e i dagli 
eventi. E non so se l'evoluzio-
ne del o comuniste am>, 

e gli à un -
de peso nella società*. 

l o del i ha vistò 
e , il leade più 

o del . i 
sì e o con , -
sidente del nuovo o so-
cialista .  colloqui 
non hanno toccato, pe  motivi 
di , ii tema più de-
licato delia vita politica un-

: la a del 
o e comunista. 

Oggi c'È un , il u nato 
dall'ultimo o del * 
su che non è ò a 

i o  vecchi . 
Voci dicono che dei 7Q0mila 

, solo 50mila sono 
confluiti net nuovo , 
lOOmila sono i nel vec-
chio e e SOOmila o se ne 
sono andati o aspettano di sa-

e quel che succede. £ una 
situazione talmente delicata 

che nessuno, anche al , 
sa e gli esiti, in -

a si à alle . 
Che ? 

La a insomma toma 
oggi a a con un pacchet-
to di i , 

" in tasca. o o la con-
Nj . - spiega - che all'Est i 

cambiamenti sono di. e 
a e i i convulsi. 

Si sta o dì e 
condizioni di vita a 
e di e sistemi econo-
mici di tipo occidentale». l 
leade del i si a che 

, nel e 
dei , «spinte coesive e 
non . o che 
nascano e i - dice 
- che tengano in piedi il pae-
se», e i colloqui La -
fa ha cotto anche accenni di 
una possibile evoluzione dei 

i a i blocchi. e 
y e o di 

» dell'Unghe-
 La a ò non -

ma del tutto. i ha detto solo 
che s ha avuto nella sua 

a meno i 
con paesi i come l'Au-

a e la Finlandia che non 

Reszo Nyers Imre Poszgay 

con gli alleati. e o spe-
o di e ad e me-

no legati nei ngidì schemi del-
le alleanze. a queste sono 

. 
Gli uomini dell'Est da 'soli 

non ce la possono . La 
a ne è convinto. E a 

dice che «questi i van-
no sostenuti con a dal-
l'Occidente é non pos-
siamo i che siano -

. Non o -
venti , . «La 
Cee - dice La a - deve 

e e eco-
nomica e politica e e 

i i con l'Est. E in 

questo senso è e 
il o della -
mania: l ha chiesto di nn-

e la a . 
i o che gli i paesi 

o e il e dì 
o di questi i sul-

la t le i . 
lo che sono o con l'i-
dea dell'unifteazìone della 

a - aggiunge - dico 
ò che o quel o si 

avvia in un o di -
zione a o non à il 

o sostegno». 

Nel o di questo viaggio 
La a ha o una 
convinzione che già lo solleci-

tava. «Siamo l'unico o -
dice - che non fa e di 

e intemazio-
nale. Non abbiamo mai voluto 

e in quella e -
ché o e E al-

, dobbiamo e una 
nuova. Una intemazionale dei 

i . a 
che nel o o 
quello o è il o 

, dice che ne à 
con d g «La co-

e di questa -
nale è un modo pe e -

i i con i paesi dell'Est 
- spiega - e pe e 
con più a le questioni 
del mondo che cambiano...». 

" il e e il o della e in Cile pe e la a a di Alwin 
«La politica è anticipazione...». a : « i : vedete h e » 

e a «altematrvista» sulla vìa di Santiago 
a al Cile, una a coppia viaggia venti 

e o 17 anni, da una a non an-
a sbloccata a una a tutta da -

. . e a e i o a Santiago pe
e la campagna e di Aylwin, il de 

candidato o della » dei i 
< ' . Sono insieme, ma o una 
t a a a due facce... 
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i . L'auto blinda-
ta e senza , con a 

o due » d'eccezio-
' ne: o i e o 
p e . Cosi li vuole il -

me. a non è da » che i 
 due o le e pavé-

, sale di manifesti . -
ciassette anni dopo si toma a 

e in Cile. L'auto e pe
1 e ai massmedia una 

, quella italiana, 
| con due facce e fun« 
 zionali alla campagna eletto-

e del de cileno o Ayl-
f win. La faccia di e , del 
: o della dialettica , 
 e quella di , della stabi-

ì a a da) , Sono 
i i qui pe e in-
, sìeme la e alta de-

a in Cile. Un o 
^ difficile. i o a 
*  slato avvicinato da alcuni im-
^  cileni vogliosi dì 

sfogaci: «Sì, à Aylwin e 
con lui una classe politica af-
famata dopo 16 anni di assen-
za dai . Così il paese si 

. Scosso da tanto ci-
nismo, i si sfogava a sua 
volta con i : i han-
no dato o un bell'inco-

. o quasi le 
e di notte quando il -
o de a sull'«attÌco» del 

: «lo non -
de  sonno e e a già -
me come un . i aveva 
chiesto dì e a e 
con lui, ma io non gli do sod-
disfazione Giocavo a e da 
giovane, alla campagnola: un 

e a , il -
no». ì e sei e do-
po, quando è stato e a ad 

i sulla scaletta; «Non 
ci penso nemmeno a e 
a e con . vi siete 

i degli scossoni di que-

Arnaldo Forlani e Ciriaco De Mita 

sta notte' Alle cinque si balla-
va. io ho chiamato o e 
volte, ma lui non si è smosso». 

Sono, , i compa-
gni di viaggio. e nelle 
occasioni ufficiali sono sem-

e fianco a fianco, -
do i à e o 

i dignità. Solo finzione 
questa missione comune? -
se il o «gioco» a i due è 

o o e a si 
a del o o 

di e del o e -
lani a una gestione 
della e e unita-

. Convivono dicendo cose 

, o a scenan 
politici opposti, come se la 
«posta» fosse la a o il n-
baltamento, a o poi, delle 
collocazioni sancite dallo 

o . 
, del . e -

ta è esplicito: o non sono 
sconfitto». Si a a don 

o pe e che «se le 
idee sono giuste, nei momenti 
di à già si o i 
nuovi successi». E lui affida le 

e *  al o 
a le posizioni e in 

passato e le novità che -
gono, legandole tutte con il fi-

lo della e delle -
gole del sistema politico». Va 

o nel tempo fino a quel 
o 73 cileno e alla 

a di o 
» avanzata da o 

 in a o sul-
l'onda di quella emozione: 
«Fu giusto - dice il e 
de - e la questione della 
convivenza , che 
non a tanto un a di 
legittimazione del , é 
se a avesse 
avuto il suo sbocco, il i si 

e legittimato da solo, 
con il suo nome. e fu 

e gli i con 
la gestione». Un salto dopo 

o fino alla «svolta» di Oc-
chetto. «Ci a - sostiene 

e a - é ìt dato di 
fondo è quello di due i 

e , la e e il , 
non più obbligate a una con-

, di 
classe, come a due sistemi, 
ma d'una competizione sui 

i che non esclude 
momenti di a co-
me, appunto, sulle e del 
sistema politico». -
va? «Non sono . Se c'è 
una a politica e e 
la e e e comun-
que un fatto positivo pe  il si-
stema . E -
dossalmente i anche au-

i che questa e vada 
all'opposizione. a se a 
viene l'alleanza di -
mento anti-dc, se è un togli 
l'uno e metti , a du-

e poco. e 
come pe  le giunte . 

 è il dinamismo 
del o in atto nel i 
che e a soppesa («sta sal-
tando il o di un cen-

o o fondato 
sui veti i al , al-

i è la a 
si scandalizza quando Oc-
chetto vuole un dibattito -
to?»), quasi i -
zioni a catena nel suo stesso 

o a i ostenta 
, e il o -

nione e : «Tutto - dice -
a l'esigenza di un go-

o stabile». Anche lui si n-
chiama al o -
co, o come «una 
fase e del o 
di e del . a ag-
giunge a il i non se la 
senti di e avanti e ades-
so il o di e è 

a più impegnativo -
ché è conseguente ai fatti che 
stanno avvenendo all'Est». 
Non è, , la sua una asetti-
ca - «lo - sostiene -
non posso non e al dato 
della linea e nel i 
volta a e un'alleanza 
di tutti o la . E questo 

e un elemento vecchio». 
e , invece, punzec-

chia il suo e a palaz-
zo Chigi: sottolinea di non 
ave «mai visto» Giulio An-

i e qualcosa». 
Spiega: «È stato e nel 

, nella gestione, l'ha 
e . A un -

so disse che "la politica è co-
me e in un -
fo: non si sceglie, ma si -
de la a a illumina-
ta dalla . 

Si a del caso -
e a punzecchia anche 

i (che a lui diede 
del : «Voglio -

o e se a attacca 
i pe  l'opzione , il 

a è «la minaccia al 
o , 

e non lo dico o o ò 
i e e , 

a i getta acqua sul 
fuoco. i pe  sé - a -
le i non sono 
un fatto negativo m un siste-
ma o e competitivo L'ef-
ficienza che , ed 
esiste, è di e e -

e con i , 
o le possibilità 

di . Facciamo, al-
, una buona legge. C'è 

una a . Si può 
e su quella come su 

e . 

A New k «Vedo i 
ma non è colpa del o 

i fatto patti di o 
che impediscano evoluzioni» 

: «Stabilità 
senza e 

i » 
i a a » pe  i cambiamenti 

del , tiene in  «un'evoluzione a che 
possa e un o o di -

, ma intanto e fedeltà o con 
, che «non è un patto di , né di , 

né di latta». E allo slalom in politica intema accom-
pagna un o del o socialista», con 
un omaggio a i » del telefono. 
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i NEW o a 
i i di n con 
un vistoso colbacco di lapen 

, o i muove gli 
ultimi passi della sua a 
amencana seguendo un'agen-
da che si dipana su e : 
le e con gli italo-

, che non smettono 
di o ossequiosamen-
te , le -
zioni di politica , che 
spaziano sulle questioni di 
ogni latitudine, e i giudizi sulle 
vicende politiche italiane, di 
cui il o socialista, 
questa volta, è volutamente 

. Quasi ossessionato dal-
le domande dei i al 
seguito sul tema del momento 
- 1 cambiamenti de) i - -
xi si nega, , elude, e in-
fine si concede pe  una e 

a al 3 che, é 
a di eclatanti novità, è uti-

le , «Tutto ciò che è 
nuovo - a domanda e 
- suscita ; se poi ciò 
che è nuovo va nella -
ne giusta, e si a 
e si a net o di 

e a qualcosa di ve-
e nuovo». o il col-

po al , c'è quello alla 
botte: a mi a che 
c'è a molto da , 
c'è un o a piutto-
sto : si è o di una 
cosa che deve e a 
definita, pnma é no-
minata». 

l famoso cambiamento del 
nome, come molti avevano 

, a non è più in ci-
ma ai i di . E cosi 
il o a nel o 
antico del «patto dì * a 

i e . Anche qui i dà 
a di o (o di equi-

, ma non di molta 
fantasia: «Non ho mai fatto -
si difende - i di o in 
vita mia: né di , né di 
latta. Gli i che faccio 
sono e stati i e li-
mitati, li mantengo con -
to e lealtà e le stesse cose te 

o ai miei i 
politici. Negli i di oggi 
non c'è nessuna , c'è 
piuttosto la e 

di e al paese la stabilità 
a e di non e si-

tuazioni di vuoto politico...». 
a aggiunge: «...Senza -

dizio pe  un'evoluzione a 
che possa e i e 
più ampi i e anche un 

o o di -
. l giudizio sul -

no , infine, si muove 
nello stesso schema dello sla-
lom: con e della 
legge a il -
to à o «un buon
sultato», ò «ci sono tante 
cose in a su cui si è 
in  tuttavìa «non mi 

a che la à 
possa e attnbuita all'at-
tuale , ma o che 
col suo o futu-
o non finisca con i 

à negative». Le 
mani di i o dunque 
libenssime. e ? 

e immagine», 
che il o socialista sta 
intanto o negli 
Usa è o che , 
o accessona, in questa -
ta con famiglia al fianco. a 
gli Stati Uniti fanno da scena-

 o meglio da , 
e i i vengono attesi 

in . o ave salutalo 
Washington con una cena di 
100 e nella a 

e t 
(al quale è stato o (en-
nesimo busto di , U 
leade del o ha tenuto 
a New k l'annunciata com-

e di Antonio 
, geniale ma o 
e dell'800 italiano che 

negli Usa fu o del -
vetto sul telefono «da un o 
signo l che - ha tuonato 

i - aveva due anni quan-
do i udì pe  la a 
volta una voci? umana -

i o un filo -
so dalla e , l 

o socialista» ab-
bandona e dei due mon-
di? a no, é i divi-
se gli stenti della sua vec-
chiaia o con . 
e assieme a lui ò can-
dele «affondando le mani in 
una vasca piena di sego bol-
lente». 

Spie in Vaticano nel '19 
l Viminal e scoprì 

che passavano al nemico 
piani di guerra italiani 

i . Cosa si nasconde 
negli i del Viminale? l 

a dell'Ansa Annibale 
, da una a fatta 

nelle e del o de-
gli i ha o un , 

o n nella sala della 
e della stampa, e 

intitolalo, appunto, «1 i 
del Viminale». Spulciando il li-

, edito da Newton Copton, 
se ne o delle belle. 

 esempio che e la 
a a mondiale spie 

austnache si nascondevano in 
Vaticano: dalle e -
tazioni telefoniche si i 
infatti che dalle stanze della 
Santa sede i piani d'azione 
italiani passavano al nemico. 

a i documenti i 
i da , c'è la 
e a sugli edito-

n , definiti i e 
massoni*. a si a anche la 

a a dal o -
chini al duce, pe o 
del suo zelo: si vantava infatti 
di e ai cattolici di -
scia e la camicia 
bianca, é il e -
chiamava la a del -
tito . e il 

o del o di 
a , a , che dopo 

l'attentato a Togliatti -
deva al Viminale, o di 

e se il capo dei comuni-
sti in o di vita si fosse 

, che e in 

ospedale aveva baciato la ma< 
no a una a e accettato 
due santini. 

a a è il paese dei 
i . E ce ne sono 

molti a vivi nel . 
a ha pe  esempio sco-
e documentato che il 

o , 
l'ex e dell'Azione 
cattolica ammazzato dalle - i 
gate , aveva o ' 
pochi i a - < 
dio a un'accesa, e al 
Consiglio e della ma-

, nel o della qua-
le a stata decisa la -
ne di un e e ; 

o alla . 

Nel o della -
ne, it capo della polizia Vin- ^ 
cenzo i ha definito il o | 
di a un o -
tante é e con 
fatti inediti gli anni che vanno 

a in e della Co-
stituzione ad oggi. È insomma 
una o e pe  ca- , 

e e e  passaggi 
i che hanno o alla 

polizia di adesso.. Alla -
sentazione hanno o la pa- > 

a anche il o i 
socialista agli i Valdo , 
Spini, e Vincenzo l 

, e Stato e 
istituzioni della Oc, il o 
Giuseppe , e Giuliana 

l , a della 
Fnsi. 

l'Unit à 
Sabato 
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